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LA RICERCA SUL TABACCO
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In Italia le prime ricerche sul tabacco furono effettuate dal mondo medico, con lo scopo di valutare l'uso terapeutico dei prodotti della pianta. Questo interesse in breve tempo venne meno, e la tabacchicoltura non fu seguita dal punto di vista scientifico. Verso la fine del XIX secolo il Monopolio italiano dei tabacchi, subentrante nel 1862 alle analoghe istituzioni operanti negli Stati della penisola prima dell'unit¦, dopo un lungo periodo di consolidamento, si convinse dell'opportunit¦ di attivare un Istituto di sperimentazione dei tabacchi, per contribuire al miglioramento della produzione nazionale e ridurre il pesante disavanzo commerciale del settore. L'attivit¦ dell'Istituto si sarebbe esplicata mediante la ricerca agronomica e tecnologica e la formazione dei quadri tecnici del Monopolio, incaricati di fornire una capillare assistenza ai coltivatori.
GLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE DEI TABACCHI
Il Monopolio, su idea del dott. Leonardo Angeloni, tecnico del Monopolio esperto di miglioramento genetico del tabacco, e del prof. Orazio Comes, illustre botanico, istituÏ nel 1895 il Regio Istituto Sperimentale per la coltivazione dei Tabacchi, nel comune di Scafati e nella circoscrizione tabacchicola di Cava dei Tirreni.
L'Istituto fu organizzato in tre divisioni o reparti tecnici e un ufficio amministrativo. Il reparto scientifico-didattico, con laboratori di chimica, microscopia e batteriologia, era dedicato alla ricerca e alla formazione, mentre i reparti agrario e industriale curavano la fase che oggi si direbbe di sviluppo, in riferimento ai due poli della filiera.

I temi affrontati riguardavano in particolare i tabacchi da sigari, prodotto ancora maggioritario nel consumo: miglioramento genetico, operazioni di coltura e cura, fermentazioni, condizionamento e conservazione del tabacco in foglia. Lo stesso Angeloni diede un contributo rilevante al miglioramento genetico, costituendo cultivar di tabacchi da sigari adatte agli ambienti italiani e ancora in coltura, con una audace metodologia di reincrocio.
L'attività dell'Istituto si estese ai tipi di tabacco orientali (da sigari fini e sigarette) e nordamericani chiari (Maryland, Burley e Virginia bright, per sigarette di gusto speciale). L'Istituto fu articolato in sette sezioni: agronomia e genetica pratica; industriale; biologia; patologia; chimica agraria; zimologia; bibliografia, fotografia scientifica, economia della coltivazione e industria. Le attivit¦ di sperimentazione potevano giovarsi di numerosi campi sperimentali situati nei 9 compartimenti di coltivazione del tabacco, consentendo di avere un quadro adeguato dei problemi, con ricerche anche "di base", prevalentemente nei campi botanico e genetico.

Negli anni tra le due guerre mondiali si ebbe un'espansione delle strutture di supporto alla tabacchicoltura. Nel 1924 il Monopolio aprÏ una sezione dell'Istituto a Verona, associandola in un medesimo fabbricato alla manifattura dei tabacchi e alla direzione compartimentale delle coltivazioni, con compiti di sviluppo relativamente ai tabacchi scuri nell'area veronese.

Nel 1929 venne costituito dal Gruppo Industriali del Tabacco l'Ufficio Nazionale di Protezione del Tabacco Italiano, con sede in Roma, allo scopo di completare in campo tecnico ed economico l'attività del Gruppo. Nel 1935 diventava Ente Nazionale per il Tabacco, con compiti di promozione di studi e sperimentazioni sul tabacco, di assistenza ai produttori e ai rivenditori, e di supporto all'esportazione dei tabacchi greggi.

Nel 1930 venne istituito a Lecce dai concessionari delle coltivazioni del Salento l'Istituto Sperimentale per la Tabacchicoltura Salentina "Luigi Starace Cilento", articolato in sezioni di agronomia, biologia, trasformazione industriale, propaganda e assistenza ai tabacchicoltori, con compiti di studio e sperimentazione sui tabacchi levantini.
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Nel 1946 furono riuniti i tre Enti esistenti all'epoca nell'Istituto Scientifico Sperimentale per i Tabacchi (ISST), con sede in Roma. La sede di Scafati veniva organizzata in quattro Sezioni: agraria, chimica, tecnologica, culturale. Il nuovo Istituto continuò le attività di ricerca, e contribuì a promuovere lo sviluppo di una cooperazione internazionale in campo scientifico, partecipando alla fondazione del Centro di cooperazione per la ricerca sul tabacco (CO.RES.TA.), con sede a Parigi.

La Sezione di Verona nel 1954 acquisiva un'area a Bovolone, costruendovi un locale per la cura ad aria di notevoli capacit¦, un magazzino-tabacchificio per la cura, fermentazione e lavorazione di tutti i tipi di tabacco. Nel 1957 la Sezione di Lecce acquisiva una nuova sede costruendovi nuovi laboratori scientifici. Una nuova sede venne costruita anche a Scafati nel 1968. Negli anni '60 l'Istituto fu particolarmente coinvolto nella messa a punto di varietà resistenti e metodi di lotta contro la peronospora del tabacco, comparsa in Italia nel 1960 con distruzioni molto estese delle colture.
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Con l'instaurazione del mercato comune europeo, il primo regolamento comune del tabacco liberalizzò la coltivazione nel 1970; venuta meno la necessità di controllo da parte del Monopolio, nel 1973 l'Istituto venne posto tra gli Istituti di ricerca e sperimentazione agraria vigilati dal Ministero dell'Agricoltura, come Istituto Sperimentale per il Tabacco (IST).
Gli studi e ricerche dell'Istituto riguardano: la genetica, il miglioramento e la costituzione delle varietà coltivate, il controllo della produzione e della certificazione del seme; la biochimica; le tecniche di coltivazione e di cura; la difesa fitosanitaria in campo e in magazzino; le tecniche di lavorazione, di fermentazione e di trasformazione del tabacco, nel quadro delle esigenze dell'industria manifatturiera; le indagini economiche sulla produzione, lavorazione e commercio del tabacco.

Dal 1976 l'IST è articolato in sei sezioni centrali (genetica, biochimica, tecniche agronomiche, biologia e difesa fitosanitaria, cura e fermentazione, tecniche di lavorazione e trasformazione) nella sede di Scafati, e in tre sezioni periferiche, situate a Lecce (tabacchi levantini), Bovolone (tabacchi scuri, Kentucky e Virginia) e Roma (indagini economiche).
L'Istituto Sperimentale per il tabacco attua programmi di ricerca come attività ordinaria e staordinaria. 
Le linee di ricerca ordinarie svolte dalle Sezioni interessano: - lo studio di problemi varietali rivolti al miglioramento della qualità per via genetica, agronomica e tecnologica; - il settore biologico e la difesa antiparassitaria; - il settore cura e fermentazione, per la trasformazione dei vari tipi di tabacchi in processi di essiccazione controllata; il settore delle tecniche di lavorazione e trasformazione, con valutazioni sulle caratteristiche tecnologiche dei prodotti; - il settore biochimico, con lo studio dei condensati presenti nelle diverse varietà di tabacco; - il settore economico, con valutazioni sui sistemi di coltura, cura, allestimento e commercializzazione del tabacco in foglia e prodotti lavorati.
I programmi di ricerca straordinari si esplicano sia attraverso iniziative ministeriali, con programmi integrati e coordinati con altri Istituti sperimentali, Università e altri enti, sia attraverso la stipula di numerose convenzioni effettuate con enti pubblici e con strutture private.
Attività di ricerca del Monopolio
Il Monopolio dei tabacchi, costituito nel 1862, istituÏ presso la Manifattura di Roma nel 1879 un laboratorio chimico per le ricerche sui tabacchi. Nel 1928, con la formazione dell'Amministrazione dei Monopoli di Stato (AMS), azienda autonoma del Ministero delle Finanze, fu incrementata l'attività di ricerca del laboratorio chimico, per il miglioramento delle lavorazioni e l'analisi dei prodotti del Monopolio, e istituite attività sperimentali da svolgere presso le sedi periferiche (Agenzie di coltivazione e singoli coltivatori), anche attraverso l'Istituto sperimentale per i tabacchi. 
La successiva separazione tra questa istituzione e il Monopolio ha portato alla costituzione nel 1989 di due strutture di ricerca dell'AMS, indirizzate al ciclo di produzione e trasformazione premanifatturiera del tabacco, ai miglioramenti tecnologici dei procedimenti di lavorazione, studi sui filtri di sigarette e sugli additivi, a ricerche sulla composizione chimica del tabacco e del fumo, ai metodi di analisi chimico-fisici dei prodotti finiti e sui residui dei pesticidi. Su temi specifici l'AMS stipula convenzioni di studi e ricerche, con enti pubblici e privati. Il Centro ricerche tecnologiche e sperimentazione, situato nella Manifattura di Roma è articolato in settore di sperimentazione (per nuovi prodotti) e ricerca (settore agronomico e fumo), ha l'obiettivo di tutela della salute del consumatore, attraverso il miglioramento, specie sotto l'aspetto sanitario, della qualità dei prodotti da fumo.

Attività di ricerca di altre istituzioni
Ricerche specifiche sul tabacco sono state compiute in anni passati da strutture pubbliche, soprattutto Università, e da privati, senza tuttavia l'organicità e le finalità delle pi vaste ricerche compiute dagli Istituti di sperimentazione dei tabacchi.
Attualmente le ricerche nel settore vengono svolte anche da organismi pubblici di ricerca, Regioni, aziende a partecipazione statale, imprese private, enti territoriali.

Tra i primi si segnalano le Università (Istituti di Agronomia, Coltivazioni erbacee, Botanica, Patologia vegetale), il Consiglio Nazionale delle Ricerche, l'Istituto Superiore di Sanità, che generalmente si occupano di particolari aspetti inerenti la coltivazione del tabacco greggio, anatomia, biologia e genetica, riconoscimento di patogeni, analisi su tabacchi greggi e lavorati. Ricerche sui costi di produzione dei tabacchi greggi e sulla loro commercializzazione, e analisi dei consumi dei tabacchi lavorati, vengono svolte, oltre che da Istituti universitari ad indirizzo economico (Economia e politica agraria, Studi economici e finanziari), da enti pubblici (INEA, CNR, ENEA, Regioni) e da organizzazioni private.

Tra questi ultimi le associazioni di categoria svolgono ricerche su tecniche di coltivazione, su nuove variet¦, su difesa dai parassiti; a queste ultime partecipano sovente anche industrie chimiche produttrici di fitofarmaci e fertilizzanti. Ricerche vengono anche effettuate sulla composizione chimica del tabacco, sui residui di fitofarmaci, sui prodotti della combustione del tabacco, ad opera di organismi sia pubblici che privati.
Infine, è doveroso segnalare il settore di ricerche sui possibili danni da fumo e sulle patologie derivate, svolte prevalentemente da strutture mediche pubbliche e private.
(Per gentile concessione del dott. Giampietro Diana - Istituto Sperimentale per il Tabacco, Roma)

